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Sdo 

La giunta 
incontra 
il consorzio; 
• i 'Ricerca, studio e predi
sposizione di soluzioni su al
cuni temi fondamentali del 
"progetto direttore" del liste-

„• ma direzionale orientale-. In 
•> pratica la definizione dei trac-
', ciati delle infrastrutture, del si-

,1 sterna di viabilità e dei tra-
- sporti, Sono stati fissati Ieri I 

termini della collaborazione 
r tra II -Consorzio Sdo» e rem-
•" ministratone capitolina, in 
fi Una riunione a cui hanno par-
> teclpalo Pietro Giubl'o,1 il pn> 
' sindaco Severi, l'astessore'An-
< ionio Pala e I dirigenti del 
«' pool di Imprese (llalstat, 
* Isveur, Movimento Cooperati

vo) che dovranno (art carico 
'v dell'elaborazione di un plano 
1 per la realizzazione del siste-

';! ma direzionale. 
L'accordo si estènde anche 

"' alle aree adiacenti allo Sdo, 
I per consentire una progetta-
1 itone urbanistica che tenga 

J' cónto delle diverse funzioni e 
' strutture presenti sul territorio, 
~ garantendo I , 'collegamenti 
*f con la stesso Sdo e 'uno svi-
' luppo equilibrato della tona. 
1 L Intesa prevede uno stretto 

coordinamento tra ente locale 
' e consorzio e un rapporto 
, continuo di controllo-verilica 
^ delle varie lasl progettuali. 

Non si traila di, un piano 
Mcrtttlra», se noi 
lue parti, copi» 

,. Ila metropolitana 
ilo dovrà anzi fornire una ae-

„, ria d| soluzioni altemallye, da 
tl)l«rillcare per gli.aapetti di f«-
„, tìplliie economica • tecnica, 
, ' prima di.arriva™ fili* stesura 

u , de|lnll|va dei-progetto. -
t lerllerl-guld»,dttegulr»to-
, no l« distribuzione sul territo-
« .riodelle diverse funzioni, lira-
it. «porli, sia pubblici che privati, 
., l'Immagine stella el«a,,injnc-
ii ,do da= poter armonizzale le 
.,> strutture gi i esilienti con quel-
•t. le ancora da-reattaareHI con-
e, sonilo ha 8 mesi di tempo per 

produne I progetti, a patita*, 
dalla stipula della convenzkW' 
ne, che san lirmala a mano?. 
irla l'accordo prevede anche 
la suddivisione in più lisi, JBK>, 
rispondenti a diversi obiettivi, 
dell'amministrazione. 

Altoparlante 
scornacchia 

, <prescrlttlvo., senoripèralcu. 
, ,ne lue parti, cofhe la linee E 
^..Clelia metropolitana. Il contor-

•Mrawj Diminuiti nella capitale gli aborti 
In 3 anni sono passati da 17mila a Mmila 
Le donne: «Attaccano i nostri diritti» 
Oggi assemblea delle femministe 

Professione obiettore 
Negli ospedali sono il 70% 
«Gli obiettori ostacolano la "194", negli ospedali 
pubblici non ci devono state». Le donne del Coordi
namento nazionale per i consultori, nel giorno del 
blitz dell'ispettore regionaleal San Camillo, pantano 
i l dito contro l'ostacolo maggiore alla piena attua
zione della legge per l'interruzione di gravidanza. In 
città medici e paramedici obiettori sono il 70%. Oggi 
pomeriggio assemblea delle femministe romane. 

BBV II dramma privato diven
ta subito odissea. Abortire a 
Roma non è un'impresa come 
In altre realti d'Italia, .ma è 
sempre piò faticoso E amaro. 
Colloqui snervanti nel.consul
tori, nnvil continui nella spe
ranza di trovare l'assistente 
sociale che autorizzi l'aborto. 
Ricatti, colpevolizzazloni. E 
l'attesa, troppo lunga, spesso 
più di 20-giorni,-del giorno 
dell'Intervento. Un tempo infi
nito, dovuto al fatto che lutto 
Il servizio ricade suun pugno 
di medici. La stragrande mag
gioranza, il 70* plica, obietta. 
Medici e paramedici vandea
no cosi l'applicazione piena 
di una legge dello Stato Co
me al San Camillo, che resta 

'Comunque l'ospedale che ga
rantisce pia di altri il servizio 
(nell'87 gli interventi sono sta
li 3427, 14 a seduta, per sei 
sedute a settimana), dove su 
30 medici, gli'obiettori sono 
benjjb/'S,' , , * s' 

jK'Wtezione., a - t'Ostacolo 
^^jlin^-all'applÈaztone 
S5la-l94--h.dettoi5llv.nV 
'•Crolli, dèi Coordinamento 
nazionale consultori.- la leg
ge mette Insieme il diritto al-

*|abiezione e quello della 

donna all'autodeterminazio
ne. Nei fatti, anche a Roma, 
prevalgono le ragioni degli 
obiettori E attenzione non c'è 
solo l'obiezione del medico 
addetto a quel servizio, c'è 
anche quella del primario del-
l'ospedale che porta con sé 
tutte le altre. Per questo vo
gliamo che nelle strutture 
pubbliche non ci siano obiel-
ton. C'è una legge dello Stato 
da applicare, c'è il responso 
di un referendum popolare, 
c'è il diritto sacrosanto delle 
donne all'autodeterminazio
ne». 

Ma qual è la situazione, a 
dieci anni dall'entrata In vigo
re della legge? Gli aborti ese
guiti nelle strutture pubbliche 
regionali diminuiscono. Da 
26289 nel 1982, sono passati 
a 20.917 nell'87. Un calo del 
20%, visibile anche milita: da 
17.355 nell'84, si «patt ina 
14.365 nell'87 In diminuzione 
anche le Imenuttonl d| gravi-, 
danza «Ielle minorenni"-:de: 
450 nell'84,a 400 nell '87.^ 
maggior patte degli Intaiyétttt 

'sono stati fatti al San Camillo.-
Oli altri! nel vari ospedali della 
citta, Nell'87, al San Giacomo 
le interruzioni di gravidanza 
sono state 546, sei a seduta, 
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* Dati fomiti dall'Osservatorio epidemiologico della Regione Lazio 

tre volte la settimana; al nuo
vo Regina Margherita 394, Ire 
a seduta; tre «otte la settima
na; al Sant'Arma gli aborti so
no stati 464,'cinque a seduta; 
al Policlinico 1896, dieci a se
duta; al Sap Giovanni 2449, 
nove a seduta. 

•La situazione^ Roma,- an
che se non 4 disastrosa, è già-
,ve - ha detto vittoria Tota, re-' 
sponsabile femminile del Pei 
romano • ma certamente'8 

: non aver fatto.nulla per aluta-
vré I medici nefl'iobiettori, pe
nalizzati, 'gtatUMaUj.eichisl 
jd^.caViàklSliWlito 
M J x W W n ^ 5 ™ P ' Edun- ' 
il?(QWl>fóWwfper le don
ne.-Ma gusHa" caio, "Donai 

• Cattiti vuole, andare ad ispe
zionare proprio 0 San Camillo 
dove, tra Unti ostacoli, ai cer
ca di applicare ia legge. Dopo 

la Mangiagalli, la tappa roma
na da II segno che si vogliono 
colpire proprio i punti di so
stanziale applicazione della 
legge.. 

Alla violenta crociata antia
bortista, agli insulti di Roberto 
Formigoni alte militami del 
Coordinamento nazionale dei 
consultori, accusate di essere 
ruderi del femminismo, ieri ha 
risposto du.c lente l'Udì Ro
mana del'cosplo »La goccia». 
•Esprimiamo solidarietà alle 
donne del Coordinamento -
si legge nel tetegrammawvia-
to au'espoheotè.di topi «{no
stra Jtroforxló disprezzo berte 
ine sortile, tipiche di uh picco-
tepatriarcàdi'proVihcia" Oggi 
alle 17, In via della Colonna 
Antonina, nella sede dell'Udi, 
si terra l'assemblea delle fem
ministe romane. 

Liliana Barca 
«Vogliono levarci 
la scelta» 
tal La situazione a Roma sta 
peggiorando, l'obiezione dif
fusissima tra i medici e 1 para
medici, ostacola in modo 
sconcertante l'applicazione di 
una legge delio Stato. Questo 
dovrebbe essere ii vero punto 
della discussione sulla "194". 

Liliana Barca, responsabile 
del Coordinamento, nazio
nale consultori, Insellata In
sieme alle altre dal leader 
di Mp, Roberta Formigoni 
che le ha definite vecchi re-
rfrrl rtrl frmmlnlsasn <ls sn 
e l i 

Toma la leena, baonna, Il 
potere. 

SI, questo attacco furibondo 
dimostra che il potere maschi
le non accetta la presenta di 
un nuovo potere femminile. 
Anzi, scende in campo per 
contrastarlo, per istaurare un 
controllo che non ha più pos
sibilità di esistenza. 

za COoM MCMO 
I Band Cestii 

apptkaitoiie della lègge. 
Perchè qiesto attacco viru
lento, onesta offensiva Inau
dita? 

Ci saremmo dovuti lasciare al
le spalle questi attacchi ideo
logici Anche perché %'è una 
legge dello Stato, ratificata da 
un referendum popolare,-che 
va applicata. E' davvero intol
lerabile che si riscateni l&cro-
clata nel momento In cui la 
.legge èdiaattese-ingran-oe/te 
del paese-Ma l'obiettivo; ai sa, 
non è l'aborto, u punto vero è 
un altro: èl'autodetermtoazio-
,ne Le donne sono .più fotti, 
hanno ormai coscienza delle 
possibilità di scelta. E (anno 
paura. 

la vigore sWta legge per 
l'Ialemulwn di grarldan-
K> Ma caia è stelo fatto per 
prevealrtrtterlsT 

Nulla, assolutamente. Non è 
stato fatto niente per potenzia-
re i consultori, per farti funzio
nare davvero, nello spirito del
la legge che li istituì. Come 
nulla è stato fatto per la con
traccezione. Poca informazio
ne e poca ricerca. Per non 
parlare poi della valorizzazio
ne della maternità come tatto 
sociale,,(leU'appilcazione del
la .legge sul parto non,violen
to., , . , 

Cola rispondi agli Insulti di 

Non ci meravigliano, non ci 
turbano affatto. Ci serve solo 
per misurare la sua profonda 
miseria. 

rgli stòmi 
IjfJaVQualche centinaio' di 

' ,„ stomi possono ridurre In.po-
,1, chi minuti un'automobile, ad 
, ,un Informe cumulo .di etere-

menti, e la stessa sorte capita 
'̂ a passanti o abitazioni che si 

"'trovino sulla loro TOB>. per 
•» cautelarsi, lane reduce d| 
e'qualche sgradevole esperten-
3 za personale.'Un'anonimo ci)-' 
«tedino romano ha pentito 
;ì|.bene dUnstallare.iul tetto del-
,, ja-aua casal-nel .pressi di Ca-
-stel Sant'Angela un allocarla. 

,,rte (nella fo)ó>. Non potendo 
'intatti sparare controgl| uccel
l i , avrà probabilmente pensa
to d| spaventarli... con urla e 
suoni lancinanti opportuna-
menle»amplificati. SI ignora 
cosi ne pensino 1 vicini. Sem
brar pero,xhe 1 carabinieri ab
biano avviato Indagini. 

- Alle 18 da piazza della Repubblica 

Gli zingari in corteo 
«Dateci i campi sosta» 
M «No al rifiuto, *t airaqco* 
glienza»- preceduto da un 
grande iMscione con questa 
scritta, stasera un corteo di 
zingari e titjadihi-partir^ alle 
18 da piazza dellar. Repubbli
ca, scender* lungo via Nazio
nale e si scioglierà' in piazza 
SS. Apostoli Poi, alla spiccio
lata, tutti in Campidoglio, per 
un incontro (sperato ma non 
certo, secondo lo stile della 
giunta capitolina) con il sin
daco Giubilo. 

E questa ia seconda volta, 
nel giro di pochi mesi, che gli 
zingan scendono in piazza. La 
richiesta 6 sempre la stessa 
un piano per piccoli campi 
sosta -secondq quanto pascne 
ve la fegge-tegìonale, promes-, 
so da tempo, sistemazione-

più civile di quelli esistenti; 
eliminazioni di situazioni pe
santi come qualle di TOT Bella 
Monaca, di Colli Aniene e del-
l'Internacelo. 

Infatti, a quindici mesi dalle 
barricate contro i nomadi, 
niente è stalo fatto dal Campi
doglio, «Dopo tante promesse 
- accusa il Pei - nessuno in 
Comune sta adesso lavorando 
a quel famoso progetto di 
campi sosta che permettereb
be di alleggerire la situazione 
e di governarla meglio». 

Anzi, succede di peggio. 
Come è avvenuto in XIII circo
scrizione, dove la De locate, 
nonostantê  le parole d̂ el pon
tefice, ha affissagli manifesto 
di stampo razzista. O quando 

due consiglieri de hanno chie
sto l'affidamento per i bambi
ni che chiedono la carità per 
strada 

Al sindaco Giubilo 1 rappre
sentanti delle comunità zinga
re della città e ì rappresentanti 
dei quartieri dove più massic
cia e la' loro presenza, conse
gneranno un documento fitto 
di denunce, Ina anche di pro
poste. La richiesta è quella 
che al più presto il consiglio 
comunale discuta e decida 
sulla loro situazione, riservan
do, come richiesto dai verdi, 
uno «spazio di solidarietà» nel
l'aula di Giulio Cesare. Nelle 
settimane scorse Giubilo ave-

;va consegnalo ai capigruppo 
un abbozzo di pjano. Ma poi 
non se n'è saputo più nulla. 

„, ; Dovevano riscuotere una tangente 

Taglieggiatoti a tredici anni 
Mandanti i genitori 

o H | loro genitori li hanno 
smandatl In piena notte a n-
.̂ scuotere i 40 milioni estorti ad 
btun commerciante, che avreb-
oìpero dovuto trovarsi iiu un 
opacco depositato accanto ad 

jnUna cabina telefonica. G. e L, 
,,,13 anni, sono andati, per toro 
(era il «battesimo* del crimine. 

„ .Istruiti a dovere, non si sono 
fermati nemmeno quando i 

/carabinieri, che si erano ap
ostat i vicine; a]la cabina, so-
' ho usciti allo, scoperto hanno 
r"intimato loro (a)t Per pren-
>' berli 11 hanno dovuti inseguire 
''per le strade di Monterotondo. 
' Adesso G, e L, che non sono 
•punibili, sono "Stati rilasciati. 
Retro De Luca e Angelo Fabi, 
-l'genitori con alle spalle una 

lunga lista di reati, sono finiti 
in manette, Per loro l'accusa 
di estorsione, fabbricazione di 
ordigni incendiari e istigazio
ne a delinquere. 1 carabinieri 
li hanno arrestati nelle loro 
abitazioni Tranquilli, aspetta
vano che i figli riportassero a 
casa i soldi 

De Luca e Fabi da circa una 
settimana avevano comincia
to a telefonare ad Alessandro 
Pompei, Il titolare di tre grandi 
supermercati-di Monteroton
do «Prepara 100 milioni, altri
ménti passi un brutto guaio» 
avevano dello con voce mi
nacciosa, Il mattino seguente, 
per far vedere che non scher
zavano, i due hanno messo 

davanti alla casa del commer
ciante una lattina piena di 
benzina, con uno stoppino 
come miccia. «Mandiamo tut
to a fuoco, prepara i soldi* 
avevano ripetuto Poi le telefo
nate sono continuate e Ales
sandro Pompei ha cercato di 
•trattare* il prezzo con gli 
estortori «100 milioni sono 
troppi, non posso darvi una 
cifra così alta» Alla fine Pietro 
De Luca e Angelo Fabi si sono 
•accontentati" di 40 milioni 
•Portali domenica sera e la
sciali accanto alla cabina tele
fonica che sta davanti al cam
po sportivo» Il titolare del su
permercati, però, dopo le pri
me minacce, nvova deciso di 

rivolgersi ai carabinieri di 
Monterotondo Cosi i militari, 
sapulo dell'appuntamento, si 
sono appostati intorno alla 
cabina del telefono Pochi mi
nuti dopo le 23 hanno visto 
arrivare due ragazzini, che 
erano stati mandati dai geni
tori perché passassero inos
servati, e solo quando G e L 
si sono chinati per prendere il 
pacco, hanno capito che ave
vano a che fare con l'estorsio
ne Li hanno bloccati, poi 
hanno arrestato i loro padri 
che aspettavano i soldi a casa 
Pietro De Luca è finito a Regi
na Coeli, Angelo Fabi, malato, 
è piantonato al Forlanim. 

a Gap 

Autopsia sull'uomo carbonizzato 

«Giallo» del Tufello 
Uccìso a martellate 
• • Lo hanno ucciso con 
due colpi di martello che han
no provocato lo sfondamento 
del cranio. Nessun colpo di 
pistola, come ipotizzato in un 
pnmo momento. Sono questi i 
risultati dell'autopsia che è 
stata effettuata ieri mattina sul 
corpo dell'uomo trovato car
bonizzato venerdì notte in un 
prato poco distante dalla via 
del Mare da un ragazzo che è 
arr'vato sul posto quando il 
coipo era ancora avvolto tra 
le fiamme L'uomo, che aveva 
circa 40 anni, non e stato an
cora identificato Aveva anche 
il naso fratturato e una pro
fonda ferita da taglio al brac
cio destro. Al momento del ri
trovamento era morto da po
che ore 

Gli investigatori pensano 
che dietro al delitto non ci sia 
un regolamento di conti Molti 
gli elementi che lo lasciano 
supporre, Anzitutto il fatto che 
per uccidere non sia stata 
usata una pistola. Un malavi
toso difficilmente avrebbe as
sassinato una persona a colpi 
di martello. Inoltre, in questi 
giorni, a poli2id e carabinieri 
non è stata presentata alcuna 
denuncia di scomparsa 

Una pista seguita con parti
colare attenzione è che ia per
sona carbonizzata sia un bar
bone, oppure un profuso pro
veniente dai paesi dell Est. 
Nelle sue tasche, infatti, gli in-
vet.ngaton hanno ritrovato 
dentro il portafoglio, il bigliet
to da visita di un legale e il 

numero di telefono di una 
persona che abita ai Castelli 
Romani. L'avvocato molte vol
te si era occupato degli stra
nieri che sostano in Italia in 
attesa di emigrare in Canada 
o negli Stati Uniti. L'intestata
ne del numero di telefono, 
inoltre, e una donna che fino 
a due anni fa affittava le ca
mere ai profughi che erano in 
attesa di trovare una sistema
zione definitiva. Per questi 
motivi gli agenti della squadra 
mobile hanno «setacciato» le 
comunità straniere del litorale 
e della città, cercando dì veri
ficare se qualche persona, tra 
loro, sta spanta negli ultimi 

fiomi. Un controllo accurato 
stato fatto anche nel campo 

profughi di Latina • G Cip 

Il Consiglio 
distato 
da ragione 
a Berlusconi 

Pud rimanere dov'è il megatrallccid costruito a Monte Cavo 
dal gruppo Berlusconi per installarvi i ripetitori delle sue tre 
televisioni (Canale S, Retequattro, Italia I ) . Lo ha deciso il 
Consiglio di Slato accogliendo il ricorso presentato dalla rV 
ninvest contro l'ordinanza del sindaco di Rocca di Papa 
che ne ordinava la demolizione. In prima istanza, Il Ter del 
Lazio aveva «espinto il ricorso di "Sua Emittenza., La deci
sione presa dovrebbe ora permettere la ripresa dei lavori 
per l'installazione dei ripetitori. 

Gii artigiani 
ai Papa: 
«Non farci 
sfrattare» 

Un telegramma a Giovanni 
Paolo II perché u M artigia
ni e albergatori della ckta 
dalle minacce di strani eh» 
pendono su di toro. Lo han
no inviato al Pontefice l'A» 
sedazione del direttoli al-

' berghi del Lazio, l'Anoturt-
smo, il Suma, Il Coordinamento strade di Roma, Al Papa 
chiedono, •come gli esposto nelle sue encicliche., la salva
guardia «li ogni individuo per I due principali beni della vi
ta: casa e occupazione.. Le steste associazioni sor» Inter
venute, ìen mattina, alla manifestazione contro gli sfratti In
detta al cinema Capranichetta da Sunia, Sioef e Unk, pro
ponendo un referendum abrogativo della finita locazione. 

Per aiutare 
l'Armenia 
dnque concerti 
nella regione 

Cinque concerti, U cui rica
valo sarà destinato alla rico
struzione dell'Armenia di
strutta alcuni meil la da un 
disastroso terremoto. L'Ini
ziativa è della Regione La-

^_^__^^^^__ zio, e I concerti si terranno 
^ • ne||e cma capoluogo, L'or
chestra della Istituzione sinfonica di Roma, diretta dal mae
stro Francesco La Vecchia, suonerà alcuni brani del grande 
repertorio sinfonico classico, opere di autori Italiani viventi 
come Petrassi e Cambista, prime esecuzioni mondiali aiw-
lute e opere di autori sovietici come Mustorgikj. Il primo 
concerto il 20 febbraio a Rieti. Seguiranno quelli del 32 e 
Viterbo e del 27 a Roma, all'Olimpico. All'Iniziativa collabo-
rano Italia-Urss e gli Enti provinciali per il turismo di Rieti, 
Prosinone, Launa e Viterbo. 

La Provincia 
all'Acotral: 
«Più controllo 
sul mesi» 

Dopo l'Atac tocca all'Aco
tral. L'attestare all'ambien
te della Provincia di Roma, 
Athos De Luca, ha Invitato 
l'azienda dei trasporti ragio
nale a sottoporre a controlli 
i gas di scarico del proprio 

™ " ™ • * • • • • • • • • • • • • » mezzi e ad usare combusti
bili a basso tenore di <rjlfo. L'Acotral, che gestisce 1 servili 
in tutte le province del Latto, dispone di quasi 2,000 pull
man. .Sarebbe davvero singolare - ha detto De Luca -che 
una grande azienda con oltre tornila dipendenti e 3,000 
pullman continuasse, come sembra, a non controllare I gai 
di scarico deiproprimezzicon appositi opacimelri e a bru
ciare tonnellate di combustibili altamente inquinanti,. 

Afrqsinone 
operàio muore 
travolto 
dal trattore 

Un opera» cWW-eM;:»*» 
nando Fiacco, e morto 
schiacciato da un trattore 
rhe stava guidando e che ti 
è rovesciato. L'incidenti è 
avvenuto nelle campagne di 
Torrice, in provìncia di.Fra> 

^ ™ " • " ^ ^ • " • ^ • ™ " " sinone. Il mezzo agricolo, 
per cause non ancora accertate e sulle quali stanno Inda
gando gli,inveshgalori, si è improvvisamente capovolto tra
scinando l'uomo che è finito sotto le ruote del trattore. Soc
corso è stalo.trasportato all'ospedale di Froslnone, ma t 
giunto già morto. 

Gioco d'azzardo: 
denunciate 
dai carabinieri 
85 persjone 

Al termine di un blitz in nu
merosi quartieri di'Ronie, | 
carabinieri hanno denun
ciato 25 titolati di bar e cir
coli per organizzazione di 
gioco d'azzardo e SO avven
tori per partecipazione al 

• ^ ^ " * ^ ™ ™ " ^ ^ ™ " ™ gioco. Insieme alle denun
ce, i militari hanno sequestrato anche 30 videopoker, 120 
milioni Ira banconote e assegni e Minila ricevute di schedi
ne di totonero. 

Tre banditi 
saccheggiano 
la casa 
di Laura Trochei 

Tre banditi armati e ma
scherati hanno sequestrato 
per tre ore il domestico dèi-, 
l'attrice Laura Trochei, ex 
moglie di Pippo Franco, 
mentre svaligiavano la casa 
in viale Vaticano 52. Dopo 
aver legato e imbavagliato 

Benedicto Pecadd e la sua ragazza, Susan Manila, I due ra
pinatori si sono impossessau di gioielli e pellicce. L'attrice, 
attualmente, si trova all'estero per lavoro 
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Emergenza droga 
Tre vittime in 24 ore 
Per le tossicodipendenze 
campagna del Comune 
agi L'ultima vittima della 
droga e stata trovata nella sua 
abitazione di via Bravetta l'al
tra sera con accanto una sinn-
ga usata e un laccio emostati
co. Pino Marelungo aveva 21 
anni. Nella notte Ira sabato e 
domenica sono moni altn due 
giovani di 25 e 30 anni. Ben 
tre decessi in appena 24 ore 
che fanno arrivare a 11 i morti 
per overdose dall'inizio di 
quest'anno a ora. Nell'88 han
no perso la vita ben 132 gio
vani fra i 18 e i 25 anni. Dati 
schiaccianti che danno alla 
città la tnste definizione di ca
pitale della droga. Per questa 
emergenza il Comune ha av
viato una campagna di pub

blicità presentata Ieri mattina 
nel corso di una conferenia 
stampa. Con il sostegno del
l'agenzia pubblicitaria Aver, 
l'iniziativa sarà diffusa per 
quindici giorni soprattutto nel
le scuole con due manllestl 
che nportano l'immagine di 
un giovane con una alligna al
la tempia e di alcune mario
nette abbandonate a se stes
se. Sotto vi si legge: -La droga 
ha il suo regno tra le leste di 
legno» e «Il cervello tuo, usalo 
contro la droga». Lo spot In 
bianco e nero, che apparirà Ili 
tv, avverte. Ogni sostanza tot-
sica capace di agire sul tuo 
cervello, altera la tua persona
lità e la tua vita». 

K, 

l'Unità 
Martedì 
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